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CHAMPIONS LEAGUE
NOTTE AMARA ALL’OLD TRAFFORD

LA RESA DELLA SQUADRA DI LEONARDO
Squadra decimata dagli infortuni, ma anche la
consapevolezza di aver compromesso tutto a San Siro.
Ora per risollevarsi servirà qualche acquisto adeguato

Un Manchester super
rifila un poker al Milan
Un’altra doppietta di Rooney cancella i sogni rossoneri
MANCHESTER UTD 4
MILAN 0

MANCHESTER UNITED (4-5-1): Van der
Sar 6; Neville 6.5 (21'st Rafael 6), Ferdi-
nand 6.5, Vidic 6.5, Evra 6; Valencia 6.5,
Park 6.5, Fletcher 6.5, Scholes 6 (28'st Gib-
son 6), Nani 6.5; Rooney 7.5 (21'st Berba-
tov 6). In panchina: Kuszczak, Evans, Gib-
son, Obertan, Diouf. All: Ferguson

MILAN (4-3-3): Abbiati 6; Abate 5 (19'st
Beckham 6), Bonera 5 (1'st Seedorf 5.5),
Thiago Silva 5, Jankulovski 5; Flamini 5.5,
Pirlo 5.5, Ambrosini 5.5; Huntelaar 5, Bor-
riello 5 (24'st Inzaghi 5.5), Ronaldinho 5. In
panchina: Dida, Favalli, Zambrotta, Gattu-
so. All: Leonardo

ARBITRO: Busacca (Svizzera)
RETI: 13'pt e 1'st Rooney, 14'st Park, 43'st

Fletcher
NOTE : Spettatori: 75 mila circa. Angoli: 5-5.

Ammoniti: Scholes, Ronaldinho, Flamini.
Recupero: 1' e 2'

l MANCHESTER (INGHILTER-
RA).E due! Anche il Milan fuori. E

come: con un sonoro 4-0! Il Man-

chester United ha vinto prima di

giocare perché si è dimostrato ot-

timo amministratore del proprio

vantaggio, poi perché Rooney ha

segnato dopo 13' il suo terzo gol di

testa ai rossoneri, infine perché

nelle due partite ha fatto più del

Milan: 7gol (a 2).

È stato inutile in questi giorni,

per il Milan, farsi coraggio par-

lando di «impresa» possibile: non

c'è stato proprio niente da fare.

Pensate che il Milan nella ripresa

ha schierato Ambrosini centrale

difensivo e dopo un minuto Roo-

ney è passato centralmente se-

gnando il suo quarto gol al Milan,

fra andata e ritorno, e chiudendo

il discorso in maniera inappella-

bile. Il 3-0 di Park e il 4-0 di Flet-

cher hanno poi sotterrato la squa-

dra di Leonardo.

Addio Champions, quindi. Per

il Milan, al «Teatro dei sogni», la

qualificazione è rimasta un fatto

solo onirico : la squadra di Leo-

nardo si è risvegliata con l'amara

certezza di aver rovinato già tutto

a San Siro. Con l'uscita di scena

dall’Europa son volati via un bel

pacco di milioni e si è rafforzata la

sensazione di non poter compete-

re, come in passato, con i Red De-

vils, la cui dirigenza è stata conte-

stata dai tifosi per la montagna di

debiti accumulata. Adesso, per

tornare grande, il club rossonero

dovrà darsi da fare qualche acqui-

sto adeguato.

Certo, non hanno aiutato Leo-

nardo i problemi dell’ultim'ora:

Nesta e Antonini hanno dato for-

feit e il tecnico ha dovuto accen-

trare Bonera (in difficoltà contro

Rooney sul gol) e schierare Abate

e Jankulovski sulle corsie ester-

ne. I due hanno fatto solo un lavo-

ro di contenimento. Inoltre, con

Beckham inizialmente in panchi-

na e Pato fuori, Flamini ha trova-

to posto a centrocampo e Hunte-

laar in attacco. Quest’ultimo non

si è quasi mai visto.

Ferguson - privo dello squalifi-

cato Carrick- ha recuperato Vidic

e Neville (ottimo) in difesa; ha pre-

ferito schierare Valencia e Nani

(entrambi veloci e pericolosi) in

attacco accanto a Rooney, il solito

«mostro». Gli inglesi sono partiti

bene subito: Rooney e lo stesso

vecchio terzino Neville hanno

cercato il gol sin dai primi minuti

e, dopo una girata di testa di Ro-

naldinho di poco fuori e una palla

sprecata da Huntelaar sotto por-

ta, sono andati in vantaggio al 13'.

Neville da destra ha messo in mez-

zo e Rooney ha girato di testa una

splendida palla, beffando Bonera

e insaccando alla destra di Abbia-

ti. A parte il gol, il Milan non è sta-

to a guardare: i lanci e i tiri di Pirlo

(al 20' un suo tiro ha messo in dif-

ficoltà Van Der Saar), il movimen-

to di Borriello, qualche incursio-

ne di Flamini e Ambrosini, hanno

tenuto in tensione la difesa ingle-

se. Fletcher e Park, tuttavia, e gli

esterni Valencia e Nani, hanno

impedito a Abate e Jankulovski di

sganciarsi in avanti, cosicchè i

Red Devils hanno controllato con

sufficiente sicurezza la partita.

Col passare dei minuti, l’United

è diventato più spavaldo e il Milan

si è accartocciato su sè stesso.

Leonardo ha fatto entrare See-

dorf al posto di Bonera (Ambrosi-

ni centrale difensivo), per vedere

di raddrizzare la situazione con

l'esperienza. Ma non c'è stato

nemmeno il tempo di mettere la

palla al centro che Nani ha brucia-

to Abate sulla sinistra e Rooney si

è inserito nel buco centrale fra

T.Silva e Ambrosini, infilando

d’anticipo Abbiati: fine della tra-

smissione e della qualificazione.

Si, Huntelaar (voto: zero) di te-

sta si è mangiato un gol da due

passi, Seedorf ha creato qualche

occasione, il Milan ha dato segni

di risveglio, ma Abbiati ha preso

una gran palla di Nani da sini-

stra.

Poi è arrivato anche il terzo gol

di Park, da destra rasoterra, su as-

sist di Scholes. Applausi per Bec-

kham, quando è entrato: qui non

lo hanno dimenticato, cosa bellis-

sima. E ovazione per Rooney e ca-

pitan Neville quando sono usciti.

U n’occasione per Flamini, una

per Beckham e poc'altro, nono-

stante l'ingresso di Inzaghi. Flet-

cher di testa ha segnato infine il

4-0. Del resto, la partita si era tra-

sformata in un’amara «amichevo-

le» col Milan come un pugile suo-

nato sul ring. Un k.o. che resterà

nella storia rossonera come una

delle pagine più brutte.

SUPER
ROONEY
Nella foto
grande,
l’esultanza di
Wa y n e
Rooney dopo
il primo gol;
a destra, Sir
Alex
Ferguson,
allenatore del
Manchester
United.

S P O G L I AT O I O L’ALLENATORE: È STATA UNA SCONFITTA PESANTE, MA CONTRO UN’OTTIMA SQUADRA. GALLIANI: TROPPE ASSENZE

Leonardo: «E adesso
pensiamo al campionato»

S C O N F I T TO Leonardo, allenatore brasiliano del Milan: aveva
sperato in un’impresa per ribaltare il risultato

l MANCHESTER (INGHILTERRA). «Ci

sono tante cose da analizzare ma non è

il momento. La gara d’andata poteva

andare diversamente, ma adesso ana-

lizziamo una vittoria netta del Man-

chester». Il tecnico del Milan Leonardo

commenta così la pesante sconfitta di

Manchester, uguale solo a quella di

qualche anno a La Coruna contro il

De portivo.

Le assenze maturate all’ultimo mo-

mento hanno certamente pesato. «Tutto

pesa, ma adesso non è il momento di

stare a valutare tutto quello che è

successo, ogni gara ha la sua storia,

questa gara ha avuto la sua storia, certo

la gara d’andata ci ha condizionato.

Abbiamo preso gol subito all’inizio, loro

sono partiti forte. Ripercussioni? Credo

di no, la squadra è matura, ci sarà

u n’analisi lucida cercando di capire il

perché ma lo faremo internamente,

questa è una squadra che ha fatto belle

cose quest’anno anche in Champions.

Ora siamo a 4 punti dall’Inter a 11 gare

dalla fine, stiamo facendo bene. La gara

di oggi sarà impossibile da dimenticare,

ma va considerata per quello che è

stata. Adesso pensiamo al campiona-

to».

Eppure Leonardo ci credeva, pensava

possibile la rimonta. «Dopo la gara in

casa ci credevo tanto, perché il modo

con cui avevamo giocato ci faceva spe-

rare. Non siamo partiti per stravincere

tutto, ma per fare bene e lo stiamo

facendo, oggi è una sconfitta pesante ma

contro un’ottima squadra. L’o b i e t t ivo

era di costruire qualcosa, cercare di

riorganizzare una squadra ed un’iden -

tita di gioco e cercare di fare il meglio

possibile, ma siamo il Milan e dobbiamo

ambire a cose importanti».

Leonardo spiega anche cosa è suc-

cesso nell’intervallo e spiega il perché

di Ambrosini centrale di difesa al posto

di Bonera. «Perdevamo 1-0 e dovevamo

comunque fare 3 gol. L’idea era di

inserire Seedorf e spostare il baricentro

della squadra, poi si è fatto male Bonera

ed uno dei cambi era il suo. A quel

punto dovevamo scegliere se fare un

cambio di un centrale per un centrale o

mettere Ambrosini centrale e riservarci

un cambio per dopo e così è stato».

«Ad una squadra importante come il

Manchester United non si possono re-

galare così tanti giocatori». Adriano

Galliani ha commentato così il pesante

4-0 incassato dal Milan a Manchester.

«Alle assenze di Nesta e Antonini si è

poi aggiunta anche quella di Bonera –

ha sottolineato l’amministratore dele-

gato rossonero -. È andata male, ora

ricominciamo a pensare al campionato

che è la strada per tornare nella nostra

amata Champions League. La vita con-

tinua, tre anni fa abbiamo vinto noi 3-0,

stasera è toccato a loro. Sappiamo che

questo risultato è figlio delle assenze in

difesa».

Commentando il doppio ko delle squa-

dre italiane (martedì è uscita la Fio-

rentina), Galliani ha aggiunto: «È frutto

dell’assenza di stadi moderni e di pro-

prietà, la classifica del fatturato coin-

cide sempre più spesso con quella spor-

t iva » .

 


